
VERBALE COMITATO ESECUTIVO 23/3/1998 

I l  g iorno 23 marzo 1998 alle  ore 15.30 in  Milano, Corso Manforte n.  34, 

presso la Sede dell 'Associazione Nazionale Banche Private, a seguito di  

regolare convocazione a mezzo raccomandata del  12 marzo 1998, s i  è  

r iunito i l  Comitato Es ecutivo per discutere e deliberare sul  seguente: 

ordine de l giorno 

1) Comunicazioni  del  Presidente. 

2)  S.I .C. -  Sistema Informativo di Categoria:  

-  Andamento deposit i,  impieghi  e saggi  d' interesse al  28/2/1998.  

3) Approfondimento delle  indicazioni emerse dai workshop del  programma 

"Insieme per  lo svi luppo di ASSBANK'.  

4) Varie ed eventuali .  

Sono presenti:  i l  Presidente prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Presidenti: 

Faissola avv. Corrado, Sella dr.  Maurizio;  i  Consigl ier i:  Bizzocchi dr.  

Franco, Menini dr.  Gian Carlo, Semeraro dr.  Giovanni,  Valdembri dr. 

Alberto, Venesio dr.  Camillo;  i  Revisori :  Azzoaglio  dr.  Francesco, Ponti  dr.  

Vittorio.  

Sono presenti, in qualità di  invitati ,  i l  dr.  Carlo  Rivano e i l  dr.  Giovanni La 

Scala.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Consigl ier i  non intervenuti.  

Partecipa i l  Direttore Generale i l  quale, ai  sensi  dell 'art.  24 dello Statuto,  

esercita le  funzioni  d i  Segretario.  

PUNTO 3) - APPROFONDIMENTO DELLE INDICAZIONI EMERSE DAI 

WORKSHOP DEL PROGRAMMA "INSIEME PER LO SVILUPPO DI 

ASSBANK''  

I l  Presidente propone di  trattare prima i l  punto 3)  dell 'ordine del  g iorno e,  

dopo l 'assenso dei presenti,  invita i l  Direttore Generale a sintetizzare i  

contenuti  e  i  r isultat i  emersi  dal  programma "Insieme per lo svi luppo di 

Assbank".  

I l  dottor Frignati,  con l 'aus il io della proiezione di  alcune diaposit ive (copia 

delle  quali  viene depositata agli  att i ) ,  r icorda i  motivi  che hanno portato a 

un processo di  consultazione delle  banche associate (sono state 30 quelle 

che hanno partecipato ad almeno uno dei  due workshop svoltisi  nel  



novembre 1997 e nel  gennaio 1998) al  f ine  di  migl iorare l 'uti l i tà  dei  servizi  

di  Assbank. Con l 'ausil io dei  consulenti  esterni  s i  è  cercato di  identif icare 

una mission e una vision di  Assbank dai  contenuti  p iù chiar i  ed esplicit i  

r ispetto agl i  attuali.  

I  principali  elementi  emersi  sui quali  si  è  r i levato i l  maggiore consenso sono 

stati :  

• Rappresentanza polit ica delle  banche medio-piccole  

• Stimolo della conoscenza e delle  sinergie tra gl i  Associati  

• Contributo all 'affermazione dell ' imprenditor ial i tà nel  mondo bancario  

• Supporto operat ivo di  alta qualità e  stimoli  al l ' innovazione.  

In merito alle possibi li  strategie indicate per poter consentire 

l 'affermazione di una nuova vision di  Assbank, ne sono state identif icate 

tre:  

1.  BUROCRATICA-ISTITUZIONALE che vorrebbe avviare in sede ABI un 

dibatt ito per la revisione delle  categorie e  quindi  del  s istema delle 

Associazioni ;  

2.  CONCERTAZION E secondo la quale si  dovrebbe concordare con ACRI e 

Asspopolbank la nascita di  nuovi  soggetti,  r iformulandosi in una o più 

Associazioni  special i zzate per fasce dimensionali ;  

3.  IMPRENDIT ORIALE-C ONCORRENZIALE definendo una nuova missione 

indipendentemente dalle  scelte di  altre Associazioni  e  impegnandosi 

nelle  att iv ità di  rappresentanza,  supporto, consulenza e 

comunicazione.  

Al  termine dell ' i l lust razione da parte del  dottor  Fr ignati ,  i l  Preside nte 

chiede ai  Consigl ier i presenti  di  esprimere le loro valutazioni in merito 

offrendo un contributo di  opinioni sull 'argomento. 

I l  dottor Valdemb ri  r i t iene che si  dovrebbe tentare di  al largare la 

compagine associativa di  Assbank verso altre categorie di  banche, in 

particolare le  (ex)  casse di  r isparmio. Da qualche sondaggio che ha avuto 

modo di  effettuare fra i  d irettor i  di  casse di  medie e piccole dimensioni è 

emerso un disagio derivante dal  venir  meno della funzione di  

rappresentanza svolta da ACRI che ormai pare decisamente orientata verso 

le  fondazioni bancarie.  



Questa t ipologia di  banche r isente della mancanza di  una st ruttura che 

consenta loro di  seguire l 'andamento del s istema bancario cogliendone le 

novità e  i  segnali  di  cambiamento. Le casse di  r isparmio da lui  interpellate 

lamentano in part icolare i l  venir  meno di  momenti collegial i  d i  incontro e di  

confronto reciproco e la mancanza di  un ri torno informativo in  merito agli  

argomenti  dibattuti  in  sede più allargata presso ABI.  

Alla luce delle  informazioni  raccolte i l  dottor Valdembri  r i t iene  quindi che 

un allargamento di Assbank almeno alle  (ex)  casse di  r isparmio e forse 

anche alle  banche popolar i  -  per le  quali  si  dichiara però privo di  

informazioni  di  prima mano circa un eff ettivo loro interesse -  potrebbe 

essere perseguibile.  

I l  Preside nte concor da circa i l  malessere esistente fra le  (ex)  casse di 

r isparmio, ma sottolinea la diff icoltà di  un allargamento che non fosse 

concordato, ad esempio, con ACRI,  creando un possibile  contrasto 

concorrenziale con le  altre Associazioni  d i  categoria.  

L'avvocato Faissola r i t iene che una prima e necessaria valutazione debba 

riguardare la r icerca di nuovi  criter i  disti ntivi  che possano caratter izzare 

più nettamente il  mondo Assbank r ispetto a quello delle  altre categorie.  I l  

solo r ifer imento alle banche private non pare più indiv iduare lo  spazio per 

una rappresentatività specif ica di  Assbank, tenuto conto che grandi  banche 

ormai  sicuramente pr ivate (Credito  Italiano; Comit)  non fanno parte della 

nostra Associazione. Rit iene che vada ricercata una ulter iore 

specif icazione del  requisito soggett ivo e che questa potrebbe r it rovarsi  

nella dimensione. Teme però che la strada suggerita dal  dottor Valdembri 

s ia pericolosa a causa della possibi le reazione da parte delle  altre 

Associazioni  di  categ oria.  Si  potrebbe forse tentare, senza però arr ivare a 

previsioni  statutarie  troppo restr itt ive e discr iminanti,  di  dare ad Assbank 

una maggiore caratterizzazione verso i  problemi e gl i  interessi  delle  realtà 

medio-piccole che possa portare ad autonome scelte di  adesione da parte 

di  (ex)  casse. 

I l  dottor Sella si dichiara d'accordo con l 'avvocato Faissola nel  senso che 

le  maggior i  banche vanno considerate come espressione di  una particolare 

forma di pr ivatismo, del  t ipo public uti l i ty,  e come tal i  poco hanno a che 



fare con un altro  t ipo di banche pr ivate cioè quelle che si  caratterizzano per 

un azionariato meno ripart ito e  per le famigl ie  azioniste presenti  nel 

Consigl io di  Amministrazione, se non addirittura direttamente impegnate 

nella gest ione della banca. Rit iene anch'egli  che l ' ipotesi  di  annettere 

realtà similari  per dimensioni,  ma facenti  parte di  altre categorie, 

r ischierebbe di  provocare una forte reazione da parte delle  r ispettive 

Associazioni ,  tenut o conto anche della presenza di specif iche 

rappresentanze a l ivello europeo. 

Sembrerebbe allora che una possibi le caratter istica per  definire la mission 

di  Assbank sia l 'esistenza di  un azionariato direttamente impegnato nella 

gestione o comunque attivamente presente nel  Consigl io di  

Amministrazione, senza attribuire un' importanza decisiva alla  dimensione, 

attualmente medio-piccola.  

Una tale caratter izzazione porterebbe a dimezzare l 'attuale compagine di 

Assbank anche in termini di  f lusso contributivo e quindi,  per evitare un 

tagl io troppo traumatico, s i  potrebbero introdurre previsioni statutarie  di  

associati  aggregati  o  similari ,  destinate a consentire la permanenza in 

Assbank di quelle banche private che, pur non avendo un azionariato 

direttamente coinvolto nel Consigl io  di  Amministrazione o  nella gestione 

(ad esempio in quanto facenti  parte di  gruppi creditiz i  d i  altre categorie),  si  

dimostr ino comunque interessate ai  servizi  fornit i  dall 'Associazione. Come 

esempio t ipico di un'Associazione del  t ipo da lui  delineato, i l  dottor  Sella 

cita l 'Associazione che, in Svizzera, raggruppa le  otto banche private di  

gestione ginevr ine. 

I l  dottor Menini  desidera portare un contributo alla di scussione a 

prescindere dal  fatto che la banca da lui  rappresentata, i l  Banco di  Chiavari  

e  della Riviera Ligure, appartenga al gruppo Comit,  notando peraltro come 

l 'appartenenza a un gruppo facente capo a una grande banca esterna ad 

Assbank porti  inevitabilmente a condizionamenti,  seppur potenziali ,  legati  

al  prevalere delle logiche di  gruppo rispetto a quella puramente 

associativa.  

A suo avviso,  se la vision che si  voless e immaginare per Assbank fosse 

legata a una att ività  prevalentemente di lobbing, allora la  massa cr it ica 



costituita da un congruo numero di banche diventerebbe importante e 

andrebbe r icercata attraverso una logica trasversale per  dimensione che 

coinvolgesse anche le  casse di  r isparmio e le  popolar i.  Se invece 

prevalesse una vision orientata a ottenere servizi  comuni  i l  n umero degli 

associati  sarebbe meno ri levante. 

Osserva ancora come i l  rapido mutamento del  mercato abbia portato 

all 'aumento delle  dimensioni delle  banche e come spesso le banche più 

grandi  manifestino una minore sensibi l ità per l ' importanza del  ruolo svolto 

dalle  associazioni,  r itenendo di  poter r isolvere singolarmente i  propri  

problemi. Per  le  banche di minori  dimensioni  la difesa di interessi  più 

specif ici  può rappresentare allora un fattore aggregante in funzione di  

obiett ivi  comuni.  

I l  dottor Azzoaglio sottol inea la diff icoltà di  avere una comune l inea di 

vis ione con banche di  diverse dimensioni  o inserite in gruppi facenti  capo 

a grandi  banche. Viceversa esiste una vicinanza con realtà di  analoghe 

dimensioni  al di  là dell 'appartenenza alla categoria delle  casse di  r isparmio 

o delle  popolari .  

D'altra parte lo preoccupa l ' impoverimento che potrebbe derivare in termini 

di  r isorse e di  forza rappresentativa di  una futura Assbank che si  r iducesse 

a rappresentare le  banche pr ivate intese nel  senso famigl iare indicato dal  

dottor Sella.  Si  tratta  di  una proposta attraente, ma forse poco realizzabi le  

laddove determinerebbe un profilo troppo basso anche in  termini d i  r isorse 

che inevitabilmente non consentirebbero lo svi luppo di  nuovi servizi  e  anzi 

metterebbero in cr isi  i l  mantenimento del  l ivello di  eccellenza che si  

gradirebbe avere e che si  è  avuto f inora per quell i  attualmente in essere. 

L'avvocato Faissola sottol inea la part icolare vicinanza di interessi che è 

sempre esistita tra la nostra categoria e  quella delle  banche popolari .  

Queste ult ime stanno peraltro  attraversando una fase evolutiva della quale 

non è facile scorgere l 'esito f inale e che potrebbe rivelarsi  diversa dalla 

semplice assunzione della forma giuridica di società per  azioni.  Comunque 

diff icilmente i l  r isultato di  tale evoluzione sarà un modello come quello 

delle  "banche con l ' i mprenditore" delineato dal  dottor  Sella,  i n quanto la 

natura cooperat iva porterà comunque a forme di  società per  azioni  con 



caratterist iche, nel caso delle  banche popolar i  medie e grandi,  d i  pub/ic 

company. Tale processo rende indubbiamente più diff icoltoso un 

meccanismo di integrazione delle  due Associazioni di  categoria.  

I l  dottor Ponti si dichiara preoccupato per  i l  drast ico r idimensionamento 

delle  r isorse a disposizione dell 'Associazio ne che potrebbe derivare da una 

scelta r idutt iva della compagine associativa così  come prospettata dal 

dottor Sella.  Si  chiede inoltre se non sia possibi le r icercare contatt i  (e  forse 

adesioni)  presso banche europee di medie e piccole dimensioni.  

I l  dottor Venesio r icorda che da alcuni  anni  Assbank sta vivendo in una 

situazione di  " l iquidazione strisciante",  ce rcando di  fronteggiare nel modo 

migl iore possibile  la diminuzione di Associati  senza che i l  v incolo 

dell 'equil ibrio fra i  cost i  e  i  (minori)  contributi  determini  una diminuzione 

di  qualità dei  servizi  erogati .  In  un tale contesto ri t iene assolutamente 

preliminare, ancora prima dello sforzo di  indiv iduare una nuova mission e 

una nuova vision,  una ver if ica se sia con diviso i l  concetto che l 'esistenza 

di  Assbank abbia ancora un senso. 

Personalmente r it iene di s ì ,  per la f unzione che Assbank può svolgere nella 

situazione attuale e prospettica del sistema bancario ital iano. E '  

necessario però che tale convinzione sia condivisa e r ibadi ta in  modo 

chiaro e l ineare nelle sedi  istituzionali  dell 'Associazione. Va inoltre chiarito 

se si  r it iene che la funzione di  rappresentanza polit ica delle  banche 

presenti  in Assbank sia già pienamente svolta in sede ABI.  Solo infatti  se si  

r i t iene che la rapp resentanza polit ica di  ABI non venga a coprire 

esattamente tutte le  necessità delle banche oggi presenti  in Assbank, c'è  

ancora bisogno di una sede più r istretta e diversa da ABI.  

I l  dottor Valdembri,  dopo aver  notato come la proposta del dottor Sella 

porti  ir r imediabilmente a una forte l imitazione delle  banche 

potenzialmente interessate all 'Associaz ione, r it iene che si  potrebbe 

or ientare la futura Assbank nel  senso della difesa e dell 'enfasi 

dell 'eff icienza gest ionale, valore senza dubbio caratter istico d elle  banche 

di  stampo famil iare, ma nel  quale si  potrebbero però r iconoscere anche 

altre t ipologie di  banche. Tutto  ciò  con un r ifer imento privi legiato alle  

banche di  dimensione medio-piccola. Una simile Associazione, fondata su 



un cr iter io  misto, di  t ipo dimensionale, ma anche ispirato al  valore guida 

dell 'eff icienza imprenditoriale,  potrà presentare la necessaria dutt il i tà per 

adattarsi  all 'evoluzione del sistema bancario.  

Interviene l 'avvocat o Faissola  per sottol ineare tre aspett i che ri t iene 

importante valutare nel momento in cu i si  voglia r idefinire la  mission di  

Assbank. I l  primo, attiene all 'att iv ità di  lobbing, da intendersi  nella sua 

accezione trasparente e posit iva, t ipica di  questi  organismi,  ma che può 

eff icacemente essere svolta solo se c'è  una forte comunanza di  vis ione da 

parte di  tutti  g l i  aderenti  al l 'Associa zione.  

Un secondo aspetto r iguarda la rappresentat iv ità che potrà avere a l ivello 

generale, necessariamente dunque in sede ABI,  l 'aggregazione delle 

banche che partecipano ad Assbank. Inf ine, I .a terza r if lessione lo porta a 

r icercare gli  elementi  aggreganti  innanzitutto  f ra l 'attuale  compagine 

associativa, pur  senza essere pregiudizievolmente contrario all ' ingresso di 

altre t ipologie di  banche che si  dovessero riconoscere nella mission 

individuata per Assbank. 

L'avvocato Fai ssola conclude ribadendo l ' importanza di  impegnarsi 

aff inché venga mantenuta una sede Associat iva più r istretta in cui sia 

possibi le  discutere e confrontare le  r ispettive opinioni al  f ine di  assumere 

posizioni comuni  nelle  sedi  più allargate.  Certamente è necessario che i l  

numero degli  Associati  non si  r iduca al  punto da far perdere di  s ignif icato 

allo stare insieme in Assbank. 

I l  Presidente  r icord a alcuni  passaggi storici  che hanno caratter izzato la  

vita di  Assbank.  Una prima scossa grave alla compattezza della categoria 

la si  ebbe nel  1982 con la cr isi  del  Banco Ambrosiano, quando non si  

r iuscirono a raccogli ere i  consensi  e  le  r isorse per  una soluzione della crisi  

al l ' interno delle  banche private. La perdita del  Banco Ambrosiano seguiva 

la vicenda del  Credito Commerciale (venduto al  Montepaschi  d i  Siena) e  

precedeva quelle che r iguardarono, seppur non in  termini così  drammatici, 

la Banca d'America e d' Italia e  la Banca Nazionale dell 'Agr icolt ura. Queste 

vicende fecero perdere il  corpo robusto della categoria soprattutto in 

termini  di  capacità di  autodifesa e di  funzione stabilizzatr ice delle  crisi .  



Oggi la fotografia del  s istema vede 1 O gruppi  con un totale dell 'att ivo 

( inteso con le  rett if iche previste per  determinare la base contributiva per 

l 'ABI)  superiore ai  50.000 miliardi .  Dopo questi  primi  dieci  c'è  un notevole 

salto e si scende a circa 33.000 mil iardi.  Fra i  33.000 e i  10.0 00  mil iardi  ci  

sono meno di  30 banche di cui  solo 4 della nostra categoria (Deutsche Bank; 

Banca San Paolo di  Brescia; CAB; Credito Emil iano) e  nessuna delle  quali  

caratterizzata dalla presenza diretta dell ' imprenditore. Sotto i  10.000 

mil iardi  ci  sono circa altre 300 banche che si  r iducono a circa 200 tenendo 

conto dell 'appartenenza ai  gruppi  bancari .  

In questa situaz ione immaginare che per fasce di dimensione esistano 

interessi omogenei  per i  quali  possa essere interessante prevedere una 

specif ica tutela è diff ici le  da un punto di vista giuridico (ormai sono tutte 

s.p.a.) .  Specif iche aggregazioni  sono forse possibi li  sotto i l  profi lo dei t ipi  

di  servizio e  di  informazioni da fornire a banche che presentano esigenze 

non dissimili .  

Purtroppo, anche da questo punto di  vista, i l  peso della nostra categoria,  

soprattutto se si  t iene conto dei gruppi di  appartenenza, r i sulta molto 

indebolito.  

L'avvocato Faissola raccomanda di individuare un cr iterio dis cr iminante 

che non ut il izzi  de f inizioni  e ccessivamente sott il i  che av rebbero la 

conseguenza di  svuotare l 'Associazione.  Eventualmente poi s i  potranno 

introdurre differenti  t ipologie di Associati  (ordinari ,  aggregati e  s imil i )  in 

funzione degli  obiettivi  perseguiti :  alcuni,  più generali ,  comuni a tutti ;  altr i ,  

più specif ici ,  solo nell 'ambito di  gruppi  più r istretti .  

Al  termine della discussione si  decide di  dare mandato alla Presidenza 

aff inché sia formulata una proposta che tenga conto sia delle  indicazioni  

emerse dai  workshop del programma "Insieme per  lo svi luppo di Assbank",  

s ia delle  considerazioni svolte nel corso dell 'ampio dibattito odierno. Tale 

proposta dovrà essere esaminata in una prossima riunione del Comitato 

Esecutivo, per  poter poi  essere sottoposta al  vaglio del  Consigl io Direttivo. 

PUNTO 1) - COMUNICAZIONI DEL PRES IDENTE 

PUNTO 2) - S.I.C. - S ISTEMA INFORMATIVO DI CATEGORIA:  

Andamento deposit i,  impieghi  e saggi d' interesse al  28/2/1998.  



I l  President e r iprende i  primi due punti  dell 'ordine del giorno,  che tratta 

congiuntamente, facendo il  punto della congiuntura attuale del  sistema 

bancario.  

I  mercati  scontano una crescita non alt issima del prodotto mondiale, fra i l  

2 e  i l  3 per cento, con  un' inflazione che si  mantiene su l ivell i  p iù bassi della 

crescita del prodotto lordo. Si  prospetta una ulteriore diminuzio ne dei tassi 

di  interesse intorno al  mezzo punto percentuale.  

I l  prossimo ingresso in Europa comporterà ancora sacrif i ci  a  causa del  

necessario r ientro del  l ivello di indebitamento statale. E'  inoltre 

auspicabile  che i l  Tesoro approfitt i  dell 'avvio del  mercato europeo delle 

obbligazioni per fare in modo che i l  classamento del  nostro debito assuma 

una caratter istica maggiormente europea. 

Qualche preoccupazione nasce da un certo r itardo sui tempi di  

adeguamento, soprattutto da parte delle  banche di medie e piccole 

dimensioni, delle  procedure r ichieste dal  nuovo sistema dell 'Euro.  

Per  quanto attiene al lo specif ico andamento delle  nostre banche ci  sono 

segnali  abbastanza positivi  circa l 'andamento del  conto economico nei 

pr imi mesi del 1998,  nonostante l 'ulteriore restringimento del margine di  

interesse. Piuttosto si  fa notare da qualcuno che la maggiore quota dei 

r icavi  da servizi  deriverebbe più da un aumento dei  prezzi  anziché da 

maggior i  volumi. 

In merito alle  grandezze t ipiche degli  aggregati  bancari,  la raccolta  

continua a r allentare la sua crescita,  essendosi quasi completato il  

processo di conversione dai certi f icat i  a medio e lungo termine verso le 

obbligazioni.  

Con il  prossimo 1 °  luglio partirà i l  nuovo sistema del  r isparmio gest ito  con 

complessità notevoli  per quanto riguarda l ' impianto contabile  e 

organizzativo.  

In merito  alla si tuazione congi unturale ital iana permangono le 

preoccupazioni legate alla mancata r ip resa nel  Sud del  Paese. A tal  

proposito i l  dottor Semeraro rappresenta la particolare dif f icoltà a  

svi luppare gl i  impieghi,  a causa della scarsa dinamicità delle  imprese 

locali .  I  tassi  d i  svi luppo di  tale aggregato che si  registrano a l ivello 



nazionale, circa i l  10%, sono assolutamente irrealistici  (per  eccesso) nella 

realtà meridionale. 

PUNTO 4) - VARIE ED EVENTUALI 

Nulla pi ù essendovi  da deliberare, i l  Presidente dichiara chi usa la seduta 

alle 

ore 17.40.  

 
Il  Segretario       I l  Pre sident e 


